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  RINGRAZIAMENTO 
Lode a te Cristo Rè,  
Gerusalemme ti accoglie ti esalta  
poiché tu sei il re della gloria e della storia 
sia benedetta la tua venuta, 
insieme alla folla ti acclamiamo;  
Osanna al figlio di Davide .  
Grazie a te Cristo Signore servo obbediente al Padre,  
servo per amore dell'umanità,  
servo per la nostra salvezza e remissione dei nostri peccati,  
Gesù ti sei fatto uomo umiliandoti  
e conoscendo sul tuo corpo nudo  
il dolore e l'angoscia oltre ogni limite di sopportazione .  
Eloi ti è stata tolta ogni dignità e identità ,  
ma nonostante ciò il tuo regno è eterno,  

ci hai amati così tanto da sacrificarti morendo sulla Croce.  
Ti ringraziamo Uomo del dolore il tuo sangue ci ha donato vita nuova,  
l'acqua del tuo costato ha lavato la nostra anima , Fiumi di misericordia ci abbracciano. 
Ti esaltiamo vincitore della morte perché ci apri le porte del paradiso. 
Lode a te Cristo Risorto poiché togli via la pietra che vuole tenerci nella nostra morte, 
salga a te o mio Signore il canto di lode e d'amore infinito. Lode e Gloria a te Signore Gesù.       Caterina 

 

MONIZIONI                  
Ingresso  
La Settimana, che inizia con la Domenica delle Palme, viene giustamente chiamata Santa, perché in essa, 
non solo si ricordano, ma si celebrano i grandi Misteri della nostra Redenzione: da quella Settimana l'umani-
tà intera ha ricominciato - e può oggi ricominciare - a vivere secondo la vera ragione del suo essere ed esi-
stere, ossia come figli di Dio, quindi eredi del Paradiso.  
Questi giorni sono davvero carichi di Mistero e di Amore, che non possono e non devono lasciarci indifferenti, 
se davvero siamo Suoi discepoli. É grande il prezzo pagato da Dio per la nostra salvezza e non si può far fin-
ta di nulla! 
Parola 
La liturgia si fa d'improvviso triste e grave, e la croce, eccola qui, dinnanzi a noi. 
Lasciamoci commuovere, sì, commuovere. C'è molto bisogno di scuotere i nostri sentimenti stagnanti, opachi, 
incapaci di vibrare dinnanzi a queste supreme lezioni. Sentiamo nelle nostre anime ciò che Gesù Cristo sentì 
in se medesimo. Gesù ci ha amato, ci ama. Ha offerto la sua vita per noi: ciascuno di noi è debitore a Lui di 
una salvezza per cui è occorso il prezzo del suo sangue. Gesù si è avvicinato a noi con la dedizione più com-
pleta e generosa. E noi non possiamo, non dobbiamo, rimanere inerti. Curviamo invece la fronte e con il 
Centurione ripetiamo: 'Veramente costui è il Figlio di Dio!' 
Comunione 
È davvero incredibile ciò che Gesù ha vissuto per ciascuno di noi. Non ci poteva essere un amore più grande. 
Dio si è preso sulle sue spalle le nostre colpe: un atto d'Amore divino su cui dovremmo meditare per giungere 
a ringraziare infinitamente, in ogni istante della nostra esistenza. Con la Sua Passione e Resurrezione Gesù, 
Figlio di Dio, ci ha resi nuovamente creature capaci di Paradiso. Accogliamo e viviamo la Sua Vita in noi. 
                                                              Carmelina                                                                                  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Oggi, ricordando la morte di Giovanni Paolo II, ti preghiamo per la salute di Papa Francesco nel suo rien-

tro dall’ospedale. Ti preghiamo per la Chiesa in questo momento di grande confusione, lo Spirito Santo 
soffi sempre con potenza perché guardando i tanti riti di oggi e della settimana Santa, possiamo centrare 
lo sguardo solo su Gesù, sulle Sue braccia stese sulla croce che ci abbracciano per sempre. Signore noi ti 
preghiamo 

• Signore Gesù ti preghiamo per i nostri politici perché abbiano più attenzione verso la popolazione che vi-
ve sempre più con maggiori difficoltà economiche, perché nell’approvazione dello scudo penale a favore 
dei grandi evasori, ci siano misure di aiuto volte a tutti. Fa che non siano come Pilato che preferisce tace-
re e lasciare che siano altri ad esporsi, pur di non perdere i propri privilegi, ma che abbiano il coraggio di 
lottare per i diritti dei più deboli. Signore noi ti preghiamo 

• “Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappano la barba”. Come Ge-
sù, messo a tacere perché dava fastidio, allo stesso modo Giulian Assange rinchiuso in carcere dal 2019, 
rischia la vita. In seguito a tante altre città italiane anche Catania gli ha dato la cittadinanza onoraria, ti 
preghiamo perché, in questa società dove ti devi omologare alla massa, tutti abbiano il coraggio di difen-
dere la propria libertà di idea e di scelta. Signore noi ti preghiamo. 

• Di fronte ai presidi in Francia come segno di protesta contro le violenze della polizia durante le manife-
stazioni dei giorni scorsi, ti preghiamo Padre per questo mondo che vive solo di violenza, tradimento e 
solitudine. “Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno”, le Tue parole Gesù risuonino forti nel 
nostro cuore, perché guardando Te, mite Agnello morto in croce, possiamo comprendere l’immenso amo-
re del Padre che perdona sempre.  Signore noi ti preghiamo. 

• In questa domenica in cui ricordiamo l’ingresso trionfante di Gesù a Gerusalemme, attorno al gesto che 
vogliamo realizzare per la Missione di Pepe in Bolivia, ti preghiamo Padre perché questi rami che strin-
giamo nelle mani non abbiano il valore di un portafortuna, ma siano una scelta di vita, la scelta di segui-
re Gesù fino alla croce, con coraggio. Prendendo esempio da Giovanni e Maria che non hanno avuto pau-
ra, possa la nostra vita essere testimonianza viva del Suo amore e attraverso l’Inno donatoci da Carmeli-
na far maturare in questa settimana la consapevolezza dell’invito che tu ci ha fatto. Signore noi ti pre-
ghiamo.                                                              Daniela 


